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- Státoantico coftüme ditoloro,che per far giouamento al mondo, Gian d foluti ditnandare in lus 
- ce, alcuna opera loro, di farla comparire [empre fotto" glorioſo nome di qualche magnanimo > 
Y “a ilinftre perſonaggiò: Non tanto;come molti s'han dimilato,perandarife piu fecura dalle ueleno 
ſe, & mordaci lingue degl'inuidi,& majeuoli; che, non baſtanti à far proua di (e ftefsi, che buona 
ſia, cercan di continuolacerare,con canino dente, l'altrui lodenoli fatiche , che di fi uilihuomin! 
non fi dee tener conto alcuno ; quanto, per non prefentarfi (come'l Prouerbio dice) innanzi Re, con le man uo 
te: & per far parte del debito fno uerſo coloro, che piu meritano, & che in terra tengono il luogo deluinence, & 
immortale Iddio. La onde donendo io dar fuori alcuni Madrigali in Mufica, ho uoluto dedicarli à V.S. [ilu- 
ſtriſsima, allaquale , di ſplendore, di grandezza d'animo, d'integrità , didignità, & d'ogni eroica uirtù, non e 
chi, in quefte Prouincie , anzi uagliami à dire il uero , in tutto quefto nobilifsimo Regno , uada appreſſo, non 
che fe le aguagli in modo alcuno . Talche, fe ora fuffero in piedi Pantiche Republiche , fi feruirebbono contro 
lei dellalegge dell'Oftracifmo,di che altre valte contro Ercole ſi ſeruiro. Et maggiormente che, effendo quefté 
opere diMufica, à colui fi denno ragioneuolmente confacrare , che con fomma armonia regola tutte le atti0” 
m, & opere fue. Perche feruando ella la commutatiua giuftitia, con quella perfetta proportione aritmetica, che 
ogni un uede, & intende chiaramenté; poi che hà dato di bando ad ogni forte di prefente,ò picciolo,ò grade, ché 
fia per non inchinár poi l'affetto piu ad uno, che ad.un'altro ; fi bene anco nelle diftribution:,co eflatta miſu ra,ho 
noraimeritid'ogn'uno minuta, & integramente; chi non uede quanta confonanza offeruinelgiuftifsimo gouet- 
no fuo? Poiche,chealtro è giuſtitia, fe non coſtante, & immutabil uolontá di dare à ciafcheduno quanto fe M 
conuiene? V, S. Iliuftrifsima dunque, à guifadi quel grande Imperatore d innumerabili efferciti, Serfe,che non 
d:fprezzó l'acqua offertali dal pouero,& femplice contadino, gradiſca non la baflezza del picciol dono mio, ma 
| Yanimo,con che ioglielo porgo : pefche, fele farà grato, come io credo, mi dard forza, & ardire di prefentarle 
perl'auuenire torfe cofe maggiori. Et facendole humiliſſima riuerenza, le deſidero, & priego dal Signor og? 
accrefcimento di felice, & profpera fortuna. Di Leccio à XX di Nouemb. M D LXXXII. 
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DI M. FRANCESCO ANTONIO BASEO 
H^ RUE D DI CAPELLA DEL DOMO 


E PRIMO LIBRO DE MADRIGALI A CINQVE VOCI, 
Nouamente compoſti, & dati in luce. 
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In Venetia Appreflo Angelo Gardano 
M D LXXXIL Ve 


ALL'ILLVSTRISS: SIG. PADRON MIO SINGOLARISS- 
IL SIGNOR FERRANTE CARACCIOLO DVCA D'AIROLA 
Vice Re, & Capitano 4 guerra nelle Prouincie di terra Otranto, e Bari. 


, Statoantico coſtume di coloro, che per far giouamento al mondo, fi fon rifoluti dimandare in lu 
ce alcuna opera loro, di farla comparire {empre fotto'l gloriofo nome di qualche magnanimo ; 
& Ilinftre perfonaggio: Non tanto, come molti s'han diuifato,per andarne piu fecurà dalle ueleno 
le, & mordaci lingue degl'inuidi,& maleuoli; che, non baftanti à far proua di fe ftefsi, che buona 
: i fia cercan di continuolacerare,con canino dente, l'altrui lodeuoli fatiche , che di fi uili huomini 
non fi deetener conto alcuno ; quanto, per non prefentarfi (come'l Prouerbio dice)innanzià Re, con le man uo 
te: & per far parte del debito ſuo uerſo coloro, che piu meritano, & che in terra tengono il luogo del uiuente, € 
immortale Iddio. La onde douendo io dar fuori alcuni Madrigali in Muſica, ho uoluto dedicarli à V. S. plu- 
ftrifsima, alla quale, di fplendore, di grandezza d'animo, d’integrità , di dignitd , & d'ogni eroica uirtú, non 
ch, in quefte Provincie , anzi vagliami à dire il uero, in tutto quefto nobilifsimo Regno „uada appreffo , non 
che fe le aguagli in modo alcuno . Talche, fe ora fuffero in piedi l'antiche Republiche , fi ſeruirebbono contro 
lei dellalegge aye de cifmo,di che altre uolte contro Ercole fi feruiro. Et maggiormente che, effendo queſte 
Ta 


` 


opere di 1Ga, ui fi denno ragioneuolmente confacrare „che con fomma armonia regola tutte leattio- 
m, & opere iue. pòs fernando ella la commutatiua giuftitia , con quella perfetta proportione aritmetica, che 
ogni tin uede, & intende chiaramente; poi che hà dato di bando ad ogni forte di prefente,ò picciolo,ò grade, ché 
fiaper non inchinar poi l'affetto piu ad uno, che ad un'altro ; fi bene anco nelle diftributiont,c6 effatta mifura,bo | 
norai meriti d'ogn'uno minuta,& integramente ; chi nonuede quanta confonanza oſſerui nel giuftifsimo gouet- 
no fuo? Porche, che altro è giuſtitia, fe non coftante, & immutabil uolonta di dare à ciafcheduno quanto fe lt 
conuiene ? V, S Iliuftrifsima dunque, à guifa di quel grande Imperatore d'innumerobili efferciti, Serfe,che non 
difprezzó l'acqua offertali dal pouero, & femplice contadino, gradiſca non la baflezza del picciol dono mio, ma 
l'animo,con che jo glielo porgo: perche, fele farà grato, comejo credo,mi darà forza,& ardire di prefentarle 
perl'auuenire forfe cofe maggiori. Et facendole humiliſſima riuerenza,le deſidero, & priegodal Signor og?! 
accrefcimento di felice, & profpera fortuna. Di Leccio à XX di Nouemb. M D LXXXIL 
Li V.S. Illuſtriſſima 


Affettifs.& Humilifs. Seruitore 
Franceíco Antonio Baſeo. 
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DI M. FRANCESCO ANTONIO BASEO 


MAESTRO DI CAPELLA DEL DOMO 
"DELLA CITTA DI LECCE, 


IL PRIMO LIBRO DE MADRIGALI A CINQVE VOCI, 
Pignupetitesompo li & & dati in luce. 


In Venetia Appretío Angelo Gardano 
M D LXXXIL D 


oO m y | MO 
ALLILLVSTRISS- SIG: PADRON MIO SINGOLARISS: 


IL SIGNOR FERRANTE CARACCIOLO DVCA D'AIROLA 
Vice Re, & Capitano à guerra nelle Prouincie di terra Otranto, e Bari. 


a A Stato antico coftume di coloro, che per far giouamento al mondo, ſi ſon rifoluti di mandare in lus 
S^ ce alcuna opera loro, di farla comparire fempre fotto’! gloriofo nome di qualche magnanimo » 
&Illuftre perfonaggio: Non tanto, come molti shan diuifatojper andarne piu fecura dalle ueleno 

ſe, & mordaci lingue degl'inuidi;& maleuoli; che, non baftanti a far proua dife ftefsi, che buona 
— fia,cercan di continuolacerare,con canino dente, l'altrui lodeuoli fatiche , che di ſi uilihuominĩ 
non fi deetenerconto alcuno ; quanto, per non prefentarfi (come'l Prouerbio dice) innanzi à Re, con le man uo 
te: & per far parte del debito fuo uerío coloro, che piu meritano, & che in terra tengono il luogo del uiuente, & 
immortale Iddio. La onde douendo io dar fuori alcuni Madrigali in Muſica, ho uoluto dedicarli à V. S. Illu- 
ftrifsima, alla quale, di ſplendore, di grandezza d'animo, d’integrità , di dignità , & d' ogni eroica uirtu,non & 
ch», in que ſte Prouincie , anzi uagliami à dire il uero, in tutto queſto nobilifsimo Regno ,uada appreflo , non 
che fe le aguagli in modo alcuno . Talche, fe ora fuſſero in piedi l'antiche Republiche , fi feruirebbono contro 
lei dellalegge dell’Oftracifmo,di che altre uolte contro Ercole fi feruiro. Et maggiormente che, effendo queſte 
opere diMufica, à colui fi denno ragioneuolmente confacrare , che con ſomma armonia regola tutte leattio- 
ni,&opere fue. Perche feruando ella la commutatiua giuſtitia, con quella perfetta proportionearitmetica,che 
ogni un uede, 8ititende chiaramente; poi che hà dato di bando ad ogni forte di prefente,ò picciolo,ò grade, che 
fia per nofkipchinar poil'affetto piu ad uno, che ad un'altro ; fi bene anco nelle diſtributiom, c6 effatta miſura, ho 
noraimeriti d'ogn'ano minuta, & integramente; chi nonuede quanta confonanza oflerui nel giuftifsimo goner- 
no fuo? Poiche,che altro è giuftitia, fe non coſtante, & immutabil uolontá di dare à ciafcheduno quanto fe li 
conviene? V. S. Illuftrifsima dunque, 4 guifa di quel grande Imperatore d'innumerabili eflerciti, Serfe,che non 
difprezzò l'acqua offertali dal pouero,& femplice contadino, gradifca non la baſſezza del picciol dono mio, ma 
l'animo,con che io glielo porgo: perche, fele farà grato, come io credo, mi darà forza, & ardire di prefentarle 
perl’auuenire torfe cofe maggiori. Etfacendole humiliffima riuerenza, le defidero,& priegodal Signor ogni 
accrefcimento di felice, & proſpera fortuna. Di Leccio à XX di Nouemb. M D LXXXII. | 
Li V.S. Iluttriffima 


Affettils. & Humilifs. Sernitore 
Francefco Antonio Bafeo. 
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DI M. FRANCESCO ANTONIO BASEO 


“MAESTRO DI CAPELLA DEL DOMO 
H DELLA CITTA DI LECCE 


IL PRIMO LIBRO DE MADRIGALIA CINQVE VOCI, 
Nouamente compoſti, & dati in luce. 


In Venetia Appretio Angelo Gardano | 
M D LXXXII. N 


ALUTLLVSTRISS- SIG. PADRON MIO SINGOLARISS: 
iL SIGNOR: FERRANTE CARACCIOLO DVCA D'AIROLA 
Vice Re, & Capitano d guerra nelle Prouincie dí terra Otranto, e Dari, | 


Stato antico coftume di coloro, che per far giouamento al mondo, fi fon rifoluti di mandare in lue 
ce alcuna opera Joro,di farla comparire fempre fotto'l gloriofo nome di qualche magnanimo ; 
& Illuftre perfonaggio: Non tanto, come molti s'han diuifato,per andarne piu fecura dalle neleno 
fe,& mordaci lingue de gl'inuidi, & maleuoli; che, non baftanti à far proua dife ftefsi, che buona 
è fia,cercan di continuolacerare,con canino dente, l'altrui lodeuoli fatiche , che di fiuilihuomini 
non fi deetener conto alcuno ; quanto, pernon prefentarfi (come'l Prouerbio dice) innanzi 4 Re, con le man uo 
te: & per far parte del debito ſuo uerſo coloro, che piu meritano,& che in terra tengono il luogo del uiuente, & 
immortale Iddio. La onde douendo io dar fuori alcuni Madrigali in Mufica, ho uoluto dedicarli à V. S. Ilu- 
ftrifsima, allaquale , di fplendore , di grandezza d'animo, d’integrità , di dignità , & d'ogni eroica uirtu, non è 
chi, in quefte Prouincie , anzi uagliami adire il uero, intutto quefto nobilifsimo Regno , uada appreflo, non 
che fe leaguagl! in modo alcuno . Talche, fe ora fuffero in piedi l'antiche Republiche , fi ſeruirebbono contro 
lei dellalegge dell’Oftracifmo,di che altre uolte contro Ercole fi feruiro. Etmaggiormente che, effendo quefte 
opere diMufica, à colui fi denno ragioneuolmente confacrare , che confommaarmonia regola tutte leattio- 
ni, & opere fue. Perche fernando ella lacommutatiua giuftitia, con quella perfetta proportionearitmetica,che 
ogni un uede, & intende chiaramente; poi che hà dato di bando ad ogni forte di prefente,ò picciolo,ò grade, che 
fiaper non inchinar oi haffetto piu ad uno, che ad un'altro ; fi bene anco nelle diſtributiom, cõ eſſatta miſura, ho 
nora i meriti d'ogn'uno minuta, & integramente ; chi non uede quanta confonanza offerui nel giuftifsimo gouer- 
no fuo? Poiche, che altro è giuftitia, fe non coſtante, & immutabil uolontá di dare à ciafcheduno quanto fe li 
conviene? V, S Illuftrifsima dunque, à guifa di quel grande Imperatore d'innumerabili efferciti, Serfe,che non 
difprezzò l'acqua offertali dal pouero,& femplice contadino, gradiſca non la baflezza del picciol dono mio, ma 
l'animo,con che io glielo porgo : perche; fele farà grato, come io credo, mĩ darà forza, & ardire di prefentarle 
perl'aunenire forfe cofemaggiori. Et facendole humiliffima riuerenza, le defidero,& priego dal Signor ogni 
accrefcimento di feli ce, & proſpera fortuna. Di Leccio à XX di Nouemb. M D LXXXII. 
| Li V.S. Iluſtriſſima 


Affettionatiſs. & Humiliſs. Seruitore 
Franceſco Antonio Baſeo. 
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